
L
e ragazze ondeggiano sinuose
alle pulsazioni elettro-dance,
fanciulle in fiore in tacchi e mi-
nigonna che incroci spesso
nelle vie di questa estate pra-
ghese. In mezzo a loro balla
Laura Chiatti, la cinepresa sul
dolly si abbassa, si concentra
su di lei mentre sul palcosceni-
co Claudio Santamaria, l’elet-
tromusicista Megahertz, quasi
immobili, e una violinista
sexy eseguono la loro perfor-
mance. Galeotta è la discote-
ca. Qui, al «Retro», locale nel
bel quartiere di Vinohrady, in
un anonimo edificio fronteg-
giato da palazzi dalle facciate
rosate o gialle e dai bizzarri
timpani moderni pseudomi-
chelangioleschi, nella dance
hall nascerà la passione e a ruo-
ta la gelosia sfrenata tra Santa-
maria (interpreta il musicista
elettropop Luca) e la Chiatti
(Klara, laureanda sulle barrie-
re anti marea del «Mose» a Ve-
nezia). E qui Roberto Faenza gi-
ra una scena del suo nuovo
film, Il caso dell’infedele Klara,
liberamente tratto dal roman-
zo omonimo dello scrittore ce-
co Michal Viewegh, tradotto
pochi anni fa da noi dall’edito-
re Instar, ma suggerito anche
al film di Bunuel El (Lui) del
1953, di cui l’autore voleva fa-
re un remake e poi ha rinuncia-
to.
In uscita a febbraio-marzo
2009, girato in inglese, copro-
dotta dalla Jean Vigo, da Me-
dusa e dalla In Film Praha, con
scene erotiche «spinte» che il
regista confessa di non aver
mai osato prima d’ora, la pelli-
cola punta tutto sull’ossessiva
gelosia di Luca/Santamaria: ge-
losia ossessiva al punto di as-
soldare il disincantato detecti-
ve Denis (l’inglese Iain Glein,
già con Faenza in Prendimi
l’anima) pur di sapere, o piutto-
sto di provare a se stesso, che
l’amata lo cornifica. E se fin
qui la trama ricorda il tradi-
mento immaginario di Desde-
mona ai danni di Otello (ma
qui Iago non ci sarà e non ci sa-
rà tragedia), chissà se il film fo-
tograferà uno stato di insicu-
rezze e, prendete il termine
con le molle, «conservatori-
smo» sentimentale dei ragazzi
di oggi. «Leggendo inchieste
sociologiche - racconta Faen-
za reduce da film sul passato
come Prendimi l’anima e I Vice-
ré - mi ha colpito quanto i gio-
vani si dichiarino gelosi. Mi

colpisce come siano afflitti da
questo sentimento, non lo cre-
devo così presente. Evidente-
mente è un tema che la moder-
nità non intacca». Un tema
che l’artista vuol colorare di sa-
pori agrodolci, tra dramma e
commedia, sul cui finale vuo-
le tenersi ancora ogni porta
aperta, dove non vuole espri-

mere condanne, ma in cui - pa-
re d’intendere - sferra un col-
po di scure all’idea di coppia
aperta. «Un non senso», sugge-
risce. «Impersono Denis, un
investigatore che lavora per
provare le infedeltà nelle cop-
pie - rafforza l’idea Iaain
Glein - e che ha un rapporto
ambiguo con la moglie: lei gli
raccconta le sue avventure,
ma la libertà nella coppia è pe-
ricolosa, facciamo finta sia
o.k., poi qualcosa muore den-
tro».
Dirà lo schermo se L’infedeltà
di Klara sarà usato come segna-
le di una concezione del rap-
porto amoroso lontana anni
luce dal libero amore evocato
quarant’anni fa così come dal-
la lievità di opere tipo Così fan

tutte dell’imbattibile duo Mo-
zart-Da Ponte. Vero è che nel
71 John Lennon cantò I’m a
jealous guy (sono un tizio gelo-
so) e l’ammissione non era
una faccenda solo sua, solo pri-
vata.
D’altro canto Faenza sembra
voglia capire, più che prende-
re posizione. In calce alla nota

stampa ha voluto apporre un
passo dall’Otello shakespearia-
no: «Guardati dalla gelosia ,
mio signore, è un mostro dagli
occhi verdi che si prende gio-
co della carne di cui nutre».
Chiaro, il concetto. «Non dò
giudizi», avverte il regista, au-
tore del soggetto e cosceneg-
giatore. Lo esclama come se
non volesse essere tirato per la
giacca in una discussione che
però il suo film suscita: o per
lo meno la suscita nel drappel-
lo di giornaliste e giornalisti -
che sempre donne e uomini
sono e sull’argomento si acca-
lorano e i punti di vista femmi-
nili e maschili non coincido-
no sempre - invitati dalla pro-
duzione italiana sul set praghe-
se.

Peraltro le riprese si conclude-
ranno a inizio agosto a Vene-
zia: «La città, ho letto, dove av-
vengono più tradimenti amo-
rosi», ed è sempre Faenza a dir-
lo. «Ma non è un film psicoa-
nalitico, né sarà infarcito di
troppi dialoghi». D’altro can-
to qualcosa lo preoccupa mol-
to di più, oggi, almeno restan-

do alla trama del film: «Mi pre-
occupa l’invasione dei mezzi
digitali. In una sequenza il de-
tective trasmette in diretta tra-
mite una cimice e telefonino a
una donna il tradimento del
marito di lei». Curioso perché
poi alla tecnologia non rinun-
ciamo. Il regista ha girato le
scene erotiche usando cinepre-
se telecomandate. E affida al
suono digitale e ai computer il
brano portante, Don’t leave me
cold di Megahertz. Intanto,
fuori per strada, le ragazze pra-
ghesi che fanno da comparse
aspettano il nuovo ciak, si me-
scolano con i passanti, ma at-
traggono sguardi distratti, in-
curiosiscono di più il set, i mi-
crofoni, e questo, forse, non
rincuora.

La Rsu e tutti i lavoratori de
l’Unità sono vicini a Giacomo
Grelli in questo triste momento
per la perdita della cara
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a un anno dalla sua scompar-
sa, la moglie Teresa e il figlio
Massimo.
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set del film che Faen-
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so dell’infedele Klara»,

con Laura Chiatti e

Claudio Santamaria.

Tra dancing, scene for-

ti e un dubbio: non è

che questi giovani son

tornati all’Ottocento?

Q
uanti sono i cantautori
capacidi esibirsi inasso-
luta solitudine, contan-

do soltanto sul supporto di
una chitarra o di un pianofor-
te? Non moltissimi. E Rufus
Wainright, protagonista que-
sta sera a Roma di un concerto
sul palco prestigioso della Ca-
vea dell’Auditorium, è senz’al-
tro tra questi. Non è un caso
che stia girando il mondo da
solo dall’inizio dell’anno.
Forse la chitarra acustica gli è
meno congenialedel pianofor-
te, che suona fin da quando
era bambino, ma dalla sua
Rufus ha anche una voce stra-
ordinaria per tecnica ed esten-
sione e una vena compositiva
che sembra veramente inesau-
ribile. Qualità, queste, che lo
rendono il più importante tra i
singer-songwriters della sua ge-
nerazione.
Nato il 22 luglio 1973 a New

York, Rufus è cresciuto in Ca-
nada con sua madre Kate Mc-
Garrigle, componente con la
sorella Anna del duo folk delle
McGarrigle Sisters. Anche suo
padre, Loudon, è un cantauto-
re piuttosto conosciuto negli
Stati Uniti, dove è molto ap-
prezzato per il sense of hu-
mour con cui ha sempre rac-
contato la realtà del suo paese.
A questo proposito vi segnalia-
mo la prossima uscita di Reco-
very, un album in cui Loudon
Wainwright ha voluto recupe-
rare alcune canzoni della sua
cospicua discografia, reinci-
dendole con la produzione di
Joe Henry, un altro grande del-
la canzone d’autored’oltreoce-
ano. Ma torniamo a Rufus,
che è stato il classico enfant
prodige e che, dai quei primi e
sorprendenti passi, non ha
mai smessodi occuparsi dimu-
sica.

Folk, vista e considerata l’aria
di casa? Neanche per idea. E
qui non possiamo che dir be-
ne dei sacrosanti conflitti tra
generazioni. Rufus si innamo-
rada subito della canzone clas-
sica americana - quella per in-
tenderci di Irving Berlin, Geor-
ge Gerswin, Cole Porter e Jero-
me Kern - del musical (è un
fan de Il mago di Oz e di Judy
Garland) e dell’opera lirica ita-
liana (soprattutto di Giacomo
Puccini e di Tosca, in particola-
re).
Fin dall’inizio della sua carrie-
ra discografica, fin dal suo pri-
moe omonimoalbum, pubbli-
cato nel ’98, è difficile trovare
un metro di paragone per le
sue canzoni complicate e ba-
rocche. Si potrebbe tirare in
ballo Jimmy Webb, con le sue
stupende Galvestono By TheTi-
me I Get To Phoenix, ma Webb
non ha mai avuto la vocalità
dirompente di Rufus. L’unico
cui un poco assomiglia, anche

per l’ironia e la follia, è Harry
Nilsson, cui il destino riservò il
paradosso di due hit da Top 10
con delle canzoni scritte da al-
tri. Qui ci siamo di più, perché
la voce di Nilsson era di quelle
che lasciano il segno e trovano
un posto speciale nel cuore di
milioni di persone.
Rufus, che tra l’altro è gay di-
chiarato dall’adolescenza -
onore al suo coraggio civile
nell’America bigotta di questi
ultimi tempi - non ha mai avu-
to un suo pezzo in classifica
(non è mai troppo tardi!), ma è
molto amato dalla critica e
con i suoi cinque album si è
conquistato un seguito magari
ancora piccolo, ma senz’altro
fedele ed entusiasta.
Visto che per una volta il prez-
zo del biglietto dell’Audito-
rium è abbastanza accessibile,
vi consigliamo di non lasciarvi
sfuggire questa sua unica data
nel nostro paese. Non ve ne
pentirete.

■ di Giancarlo Susanna / Roma

■ di Stefano Miliani
inviato a Praga

Coppia aperta? Ti cavo gli occhi, amore

Laura Chiatti

I
l Senato, convotazioneno-
minale, ha bocciato ieri
l'emendamento al decreto

legge «Tremonti», presentato
dai senatori del Pd Andrea
Marcucci e Vittoria Franco,
chechiedevail ripristinodel fi-
nanziamentodi1,5 milionidi
euro al Festival puccianiano
di Torre del Lago. «La maggio-

ranza ha chiuso la strada più
naturale per reinserire uno
stanziamento al festival pro-
prio nell'edizione delle cele-
brazionidei150annidellana-
scita del maestro - ha com-
mentatoAndreaMarcucci - so-
norisorse ritenute fondamen-
tali anche dai sindaci di Lucca
ediViareggio».Anchelasena-
trice Manuela Granaiola, che
inaulahasostenutol'emenda-
mento Marcucci-Franco, sot-
tolinea che «dispiace che ab-
biano votato contro anche
parlamentari legati alla pro-
vincia di Lucca, come Marcel-
lo Pera e Massimo Baldini». Il
Festival Puccini rappresenta
«una straordinaria opportuni-
tàculturaleeturistica -conclu-
de Marcucci - che deve essere
sviluppata dalle istituzioni a
prescinderedallo schieramen-
to di appartenenza anche in
sede locale».
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IN SCENA

■ «Rispetto al mio perso-
naggio, musicista elettro-
pop che vive a Praga per-
ché all’Est il genere è più ap-
prezzato che in Italia - par-
la Claudio Santamaria -
provo gelosia, ma mi salva
l’ironia, mi permette di su-
perare tante nevrosi».
E la sua controparte?
Laura Chiatti, biondo casta-
na, viso di una bellezza che
accenna a finta durezza,
nella parte di Klara oggetto
di gelosia incarna bene lo
spirito di una generazione?
Almeno è legittimo chieder-

selo: «Quando un uomo è
geloso, quando ha attenzio-
ne nei miei confronti mi
sento desiderata. Io dubito
di qualsiasi cosa, ho biso-
gno di controllare. E se con
il mio uomo dopo tre ore
non ci sentiamo, o non par-
liamo da un giorno, quello
no, lo trovo una mancanza
di attenzione».
Nell’era dei cellulari, per
chi non è cresciuto quando
era normale non essere rin-
tracciabili senza per questo
combinare chissà cosa, esse-
re irrintracciabili diventa
indice di intrighi o tradi-
menti o affetti spenti?
Chissà forse sì se una attri-
ce di nome come Laura
Chiatti rivendica con deter-
minazione il bisogno di
controllo reciproco quan-
do ci sono amori e affetti in
gioco.
 ste. mi.

GLI ATTORI Santamaria si
affida all’ironia ma lei...

Laura Chiatti:
se non risponde
vado in ansia...

Dice il regista:
non voglio
dare lezioni
mi limito a
osservare
gli affetti...

Storia di
tradimenti e
sospetti mentre
la cultura della
coppia aperta
sprofonda...

SPONSORIZZAZIONI Vi consigliamo il concerto romano di stasera e il suo nuovo disco

Appuntamenti con Rufus Wainright

Nel film ci sono
anche scene
erotiche molto
forti. E pare che
non chiuderà
in tragedia...

VOTO Il festival per il 150˚ anniversario...

Niente soldi al Puccini
Pd bocciato in Senato

Giacomo Puccini
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